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Premessa

L’Ispettorato del Lavoro costituisce sicuramente una delle più antiche ed evocative istituzioni 
della nostra Repubblica, non a caso definita dall’art. 1 della Costituzione come “fondata sul 
lavoro”.

Tuttavia, non sempre l’essenziale funzione di controllo e la centralità dell’Ispettorato del Lavo-
ro, sono state fuori discussione, anzi, possiamo dire che negli anni l’ente è stato colpito da pro-
fonde crisi di identità, anche riguardo la propria denominazione, come ad esempio nel 1996, 
allorquando gli ispettorati, provinciali e regionali, vennero fusi con gli UPLMO e gli URLMO 
(comunemente e impropriamente definiti Uffici di Collocamento), per dare vita alle Direzioni 
Regionali e Provinciali del Lavoro (DRL e DPL, queste ultime poi DTL), che esercitavano sia le 
funzioni ministeriali che quelle di vigilanza.

In realtà, questa perdita di centralità era già avvenuta qualche anno prima con la L. 23.12.1978 
n. 833, istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale che consegnò alle Unità Sanitarie Locali quel-
lo che fino ad allora era stato il Core Business dell’Ispettorato del Lavoro, vale a dire la vigilanza 
in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, mantenendo in capo al secondo compe-
tenze del tutto residuali, per lo più in materia di cantieri edili.

Per avere una significativa riforma dei servizi ispettivi bisognava aspettare il 2004, anno di 
emanazione del D. Lgs. 124/2004 che attribuiva ai funzionari Ispettivi del Ministero del La-
voro nuove ed importanti competenze nel contrasto ai fenomeni di illegalità sempre più di-
laganti, quali il tradizionale lavoro nero, il più raffinato lavoro grigio, gli appalti non genuini, 
il caporalato.
Ma la vera svolta è avvenuta solo di recente con il D.L. 146/2021 che, sulla scorta dell’emer-
genza legata agli infortuni sul lavoro ed alle morti bianche, dopo più di 40 anni ha restituito 
all’INL le sue competenze storiche in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro affian-
candole ai servizi di prevenzione delle ASL. 

Questa novità ha apportato importanti modifiche nell’attività ispettiva, non più limitata alla 
verifica delle corrette forme contrattuali di utilizzo dei lavoratori, ma estesa anche su sicurezza 
e prevenzione, creando così una sorta di “doppio binario” che analizzeremo nel prosieguo della 
trattazione.
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 Capitolo 1

Percorso storico dell’ispezione 
sul lavoro e ritorno dell’Ispettorato 

del Lavoro
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CENNI STORICI

Un primo abbozzo della figura dell’Ispettore del lavoro viene immaginata già con la L. 
3.04.1879, n. 4828, che istituiva nell’allora Ministero dell’agricoltura, industria e commercio, 
2 posti di Ispettori dell’industria e dell’insegnamento industriale; a seguire poi venivano citati 
con la successiva L. 11.02.1886, n. 3657, in materia di tutela e vigilanza del lavoro dei fanciulli 
e delle donne.

Con la L. 30.03.1893, n. 184, viene istituito il Corpo degli Ispettori e ingegneri delle miniere, 
cave e torbiere, mentre la L. 17.03.1898, n. 80, dispose che, per assicurare l’applicazione delle 
leggi in materia di lavoro, ci si rivolgesse a funzionari con compiti di Polizia Giudiziaria. È que-
sta una caratteristica importante e qualificante, che permane fino ai giorni nostri e che è stata 
estesa ai funzionari di Vigilanza degli Istituti (Inps e Inail) [Nota 1].

Con successive evoluzioni si giunse dapprima alla L. 19.07.1906, n. 380, che sancì la nascita del 
“Corpo degli Ispettori del Lavoro”, e poi alla L. 22.12.1912, n. 1361, recante l’Istituzione del Corpo 
degli Ispettori dell’industria e del lavoro, che cominciò a definire il processo di organizzazione 
delle strutture organizzative del lavoro a livello territoriale.

NASCITA DELL’ISPETTORATO MODERNO

La nascita del moderno Ispettorato la possiamo collocare a metà del secolo scorso, quando il 
D.P.R. 19.03.1955, n. 520 pose le basi dell’attuale ordinamento degli ispettorati del lavoro, quali 
articolazioni periferiche dello stesso Ministero con sede in ogni provincia. 

Nello stesso periodo, il D.P.R. 27.03.1955, n. 547, introdusse quelle che possiamo considerare 
le prime vere norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, venivano inoltre attribuite 
competenze generali all’Ispettorato del Lavoro, incardinato nel Ministero del Lavoro. 

L’Ispettorato del Lavoro è stato quindi il principale attore in materia di sicurezza sul lavoro, 
ciò fino all’anno 1978, infatti la L. 23.12.1978 n. 833, istitutiva del Servizio Sanitario Naziona-
le, affidò la materia alle Unità Sanitarie Locali. Con la Legge costituzionale 18.10.2001, n. 3, lo 
Stato seppur ponendo la tutela e sicurezza sul lavoro tra le materie a legislazione concorren-
te, affidò di fatto alle Regioni il tema della tutela e sicurezza del lavoro e tutela della salute.

L’Ispettorato del Lavoro, nel frattempo divenuto Direzione Provinciale/Regionale del Lavoro, 
pur conservando alcune competenze parziali in materia di sicurezza, perde in parte la sua cen-
tralità sulle questioni prevenzionistiche ma parallelamente acquista e sviluppa la fase di vigi-
lanza e controllo su tutte le sfaccettature giuridico-normative del rapporto di lavoro, la riforma 
dei servizi ispettivi del 2004 (D. Lgs. 124/2004), infatti, esprime tale tendenza.

AGENZIA “INL”

Nel 2014 la Legge delega 183 all’art. 1, c. 7, lett. l), poneva le basi per la ricostituzione sotto 
forma di agenzia del nuovo Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) [Nota 2], che nasce poi con 
il D. Lgs. 149/2015, 1 dei 4 decreti oggi ricordati come “Jobs Act”.
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Il nuovo Ispettorato del Lavoro nasce quindi come uno spin off del Ministero del Lavoro, è da 
esso controllato ma ha l’autonomia di bilancio tipica delle Agenzie; nella sua veste di organo di 
controllo e vigilanza pare voler confermare la vocazione della verifica giuridico/amministrativa 
del rapporto di lavoro, infatti, semplificando, l’obiettivo dell’operazione era quello di unificare 
la vigilanza degli organi di Inps, Inail e ormai ex Ministero del Lavoro, in modo da entrare in 
azienda ed operare la verifica completa.

Se da un lato tale intento può dirsi realizzato, si è infatti certamente accentuato il coordina-
mento con i funzionari di vigilanza degli Enti (o “ex” se vogliamo, poiché dal punto di vista 
funzionale gli organi di vigilanza sono tutti dell’Ispettorato del Lavoro, anche se i rapporti di 
dipendenza sono rimasti con gli Enti, fino ad esaurimento dei ruoli attuali), ultimamente, data 
la natura originaria e l’aver conservato comunque negli anni compiti di azione e di intervento 
in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, in concorrenza con le ASL, l’emergenza 
infortuni ha fatto sì che con il D.L. 146/2021, poi convertito, la vigilanza in materia prevenzioni-
stica è tornata, per tutti i luoghi di lavoro, anche all’Ispettorato Nazionale del Lavoro. 

In altre parole, fino al D.L. 146/2021, l’Ispettorato del Lavoro aveva competenza in alcune mate-
rie indicate dall’art. 13 D. Lgs. 81/2008 (Cantieri Edili, per brevità, ma non solo), il Decreto Legge 
ha modificato la norma riportando in via concorrente, quindi senza escludere la competenza 
delle ASL, la vigilanza agli organi dell’INL, in estrema sintesi, mentre prima questa concorrenza 
esisteva solo nei cantieri, da ottobre 2021 esiste per tutti i luoghi di lavoro.

A seguito di questo allargamento (o riallargamento) delle competenze di INL, sono stati emes-
se istruzioni operative che saranno in gran parte l’oggetto di analisi delle pagine future. Altri 
strumenti erano già stati affinati nell’ultimo biennio, sarà quindi l’occasione per operare un 
riepilogo degli atti cui l’ispezione del lavoro può esitare, siano essi penali che amministrativi.
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 Capitolo 2

Istituzione, compiti e poteri 
dell’Agenzia INL
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Abbiamo già detto che le 2 norme che hanno dato luogo alla nascita giuridica dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro sono la L. 183/2014 e il conseguente D. Lgs. 149/2015.

Ma l’inizio della effettiva operatività dell’Ente va fatto decorrere dal 1.01.2017, data stabi-
lita dal decreto congiunto del Ministro dell’Economia e Finanze e Ministro del Lavoro del 
28.12.2016.

Con questo decreto tutte le risorse già a bilancio del Ministero del Lavoro, vengono trasferite 
al bilancio dell’INL, anche il personale (ispettivo e non) cambia di compagine, essendo de facto 
trasferito nei ruoli INL.

ATTRIBUZIONI DI INL

L’architettura organizzativa dell’Ente invece era stata regolamentata dal D.P.C.M. 23.02.2016, 
dove vengono declinati i dettami della norma istitutiva, in particolare l’art. 2 del 149 elencava 
le attribuzioni che venivano devolute al nuovo ente [Nota 3], il D.P.C.M. ne enuclea le modalità 
operative di attuazione, come segue:
1.	 L’Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, denominata “Ispettorato Nazionale del Lavoro”, 

di seguito “Ispettorato”, esercita le funzioni di cui all’art. 2 D. Lgs. 14.09.2015, n. 149 (vedi 
nota 3), di seguito denominato “decreto istitutivo”, nonché quelle già previste dall’art. 10, c. 
1 D.P.C.M. 14.02.2014, n. 121 [Nota 4], e, in particolare:

	y il coordinamento delle attività di verifica ispettiva svolte dai soggetti che effettuano vi-
gilanza in materia di tutela dei rapporti di lavoro, dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali e di legislazione sociale nel settore pubblico e privato, 
con riferimento all’attività ordinaria e straordinaria, ivi inclusa l’attività di monitoraggio;

	y la programmazione e il monitoraggio dell’attività di vigilanza in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro relativamente a cantieri edili, radiazioni ioniz-
zanti, impianti ferroviari e verifica periodica degli ascensori e montacarichi ubicati nelle 
aziende industriali [Nota 5];

	y la definizione degli obiettivi quantitativi e qualitativi delle verifiche e il monitoraggio del-
la loro realizzazione;

	y la gestione, la formazione e l’aggiornamento del personale ispettivo e del personale del 
Comando dei Carabinieri per la tutela del lavoro;

	y l’attività di segreteria della Commissione centrale di coordinamento dell’attività di vigi-
lanza ai sensi dell’art. 3 D. Lgs. 23.04.2004, n. 124;

	y il supporto tecnico-giuridico alle strutture ispettive in ordine ai profili applicativi e inter-
pretativi della disciplina in materia di lavoro e legislazione sociale;

	y il coordinamento delle attività di prevenzione e promozione della legalità svolte presso 
enti, datori di lavoro e Associazioni finalizzate al contrasto del lavoro sommerso ed irre-
golare ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 23.04.2004, n. 124;

	y la gestione del contenzioso giudiziale in ordine ai provvedimenti connessi all’attività 
ispettiva e il coordinamento del Centro studi attività ispettiva;
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	y il coordinamento delle attività di vigilanza in materia di trasporti su strada, dei controlli 
previsti dalle norme di recepimento delle direttive di prodotto e la gestione delle vigilan-
ze speciali effettuate sul territorio nazionale;

	y l’attività di studio e analisi relative ai fenomeni di lavoro sommerso ed irregolare, la map-
patura dei rischi, al fine di orientare l’attività di vigilanza sul fenomeno del lavoro irrego-
lare e dell’evasione contributiva.

2.	 Restano attribuite al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali le funzioni di gestione 
dell’istituto del diritto di interpello di cui all’art. 9 D. Lgs. 23.04.2004, n. 124, e delle relazioni 
con organismi internazionali.
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 Capitolo 3

Organizzazione interna 
di INL - Livello centrale
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STRUTTURA CENTRALE DELL’AGENZIA

Per lo svolgimento di tali compiti, l’Agenzia ha da poco visto rinnovare la propria struttura 
centrale, come segue:
a)	 Direzione centrale vigilanza e sicurezza del lavoro.
b)	 Direzione centrale coordinamento giuridico.
c)	 Direzione centrale innovazione tecnologica e pianificazione strategica.
d)	 Direzione centrale personale, amministrazione e bilancio.
e)	 Segreteria del Direttore dell’Ispettorato.

Questa organizzazione è frutto di una recentissima modifica della struttura organizzativa 
dell’Ispettorato (Decreto Direttoriale del Direttore dell’Ispettorato del 27.07.2023, n. 49, approvato 
dal Ministro del Lavoro con atto del 18.09.2023, la precedente organizzazione era stata adottata 
con Decreto Direttoriale del 15.12.2021 ora abrogato) che, come esplicitato nelle premesse, con-
sidera la necessità di modificare la struttura centrale e l’articolazione territoriale dell’Ispettora-
to nazionale del lavoro al fine di renderle più rispondenti alle attuali esigenze funzionali, anche 
mediante la costituzione di nuove Direzioni interregionali del lavoro con funzioni dirigenziali 
di livello generale.

Il Decreto n. 49 aumenta a otto le dirigenziali di livello generale (5 direzioni centrali e 3 direzio-
ni interregionali), e ottantasei posizioni dirigenziali di livello non generale; la pianta organica 
originaria prevedeva fino ad un massimo di 6357 unità (dato anomalamente contenuto nella 
legge istitutiva dell’Agenzia), portato a 7841 unità sempre con il decreto in commento.

L’Agenzia ha dato seguito ad una campagna di inserimenti di personale soprattutto ispettivo, 
sono da ultimo entrati circa 800 ispettori di vigilanza tecnica, che saranno coloro che si occu-
peranno della vigilanza in materia di sicurezza e prevenzione che è ritornata in competenza 
concorrente (con le ATS) all’Ispettorato del Lavoro nell’ottobre 2021. 

ATTRIBUZIONI IN MATERIA DI VIGILANZA

Ci soffermiamo per i nostri interessi sulle attività attribuite alla neo “Direzione centrale vigilan-
za e sicurezza del lavoro”, poiché di fatto è la “torre di controllo” delle attività di ispezione del 
lavoro complessivamente intese:

	y pianifica e coordina su tutto il territorio nazionale l’attività di vigilanza in materia di lavo-
ro, contribuzione, assicurazione obbligatoria e di legislazione sociale nonché sicurezza 
del lavoro, assicurando l’uniformità di comportamento e l’unitarietà di azione anche da 
parte delle Direzioni interregionali del lavoro e di altre Amministrazioni;

	y definisce le direttive di carattere operativo e le linee di condotta per tutto il personale che 
svolge attività ispettiva;

	y promuove e gestisce i protocolli e le convenzioni in materia di vigilanza e tutela del la-
voro;

	y cura le attività di rilevanza internazionale e l’attuazione dei progetti in materia di vigilan-
za e tutela del lavoro, a valere su fondi nazionali, comunitari o internazionali;
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	y fornisce indicazioni di carattere operativo in relazione alle competenze degli Ispettorati 
territoriali in materia di immigrazione e regolazione dei rapporti di lavoro;

	y definisce le vigilanze nazionali e speciali curandone l’esecuzione sul territorio;

	y cura i rapporti con il Sistema delle Regioni, il coordinamento con i servizi ispettivi delle 
Aziende Sanitarie Locali e delle Agenzie Regionali per la Protezione Ambientale;

	y coordina le attività di prevenzione e promozione dell’osservanza delle norme di legisla-
zione sociale e del lavoro;

	y coordina le verifiche amministrative e contabili e gli accertamenti tecnici;

	y definisce i criteri per l’attribuzione degli incentivi al personale ispettivo;

	y prospetta i fabbisogni formativi e di aggiornamento del personale ispettivo;

	y definisce i fabbisogni informatici ai fini dell’intelligence e dello svolgimento dell’azione 
di vigilanza;

	y propone e gestisce le misure organizzative volte al coordinamento con l’attività del Co-
mando Carabinieri per la tutela del lavoro e al relativo monitoraggio;

	y provvede al rilascio dei provvedimenti autorizzativi di cui all’art. 4 L. 300/1970 con ri-
ferimento alle di imprese con unità produttive ubicate in diverse province della stessa 
regione ovvero in più regioni.




